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Presa d’atto: mercoledì scorso il ministero ha trasmesso la circolare alle Questure


Mercoledì scorso il Ministero degli Interni ha provveduto ad inviare a tutte le Questure italiane la circolare esplicativa necessaria per la corretta applicazione della Legge 18 agosto 2000, n° 248. In attesa che le Questure provvedano a trasmettere copia della circolare alle associazioni di categoria, invitiamo tutti coloro che svolgono, a fini di lucro, l’attività di:


produzione;


duplicazione;


riproduzione;


vendita;


noleggio;


cessione a qualsiasi titolo di:


nastri;


dischi;


videocassette;


musicassette;


o altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi;


di opere cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento ovvero intenda detenere tali oggetti ai fini dello svolgimento delle attività sopra richiamate, dovrà rivolgersi alle proprie associazioni di categoria, oppure dovrà provvedere in proprio, all’invio della comunicazione al questore (o commissariati di zona o spedirla per posta). Ci è stato segnalato, purtroppo, che in alcune provincie la Polizia Postale è intervenuta per sanzionare alcuni negozianti di dischi e di videonoleggio che non avevano, così come indicato dalle rispettive associazioni, inviato la comunicazione.


A questo riguardo informiamo che Assoartisti, Fismed e Anvi Confesercenti sono intervenute presso il ministero delle comunicazioni ed il ministero degli interni, per chiedere di astenersi da qualsiasi tipo di verbalizzazione in quanto non ne sussistono i presupposti. In ogni caso, invitiamo tutti coloro che dovessero essere sanzionati di rivolgersi alle Confesercenti provinciali, alle quali abbiamo provveduto ad inviare uno schema di ricorso per impugnare gli eventuali verbali. Tuttavia, queste sanzioni sono da stigmatizzare, poiché intervengono nella fase di avvio della applicazione della nuova legge, che invece dovrebbe suggerire il massimo di informazione e di coinvolgimento di tutte le categorie interessate. A tal fine, Assoartisti, Fismed e Anvi, hanno deciso di promuovere degli interventi politici verso il Ministro Enzo Bianco e verso i gruppi parlamentari, per sollecitare una presa di posizione che riconduca questa vicenda da una fase di repressione ingiustificata, ad un ambito di normale collaborazione.


Lunedì 6 novembre riunione del Forum dello Spettacolo


Nella riunione del 16 Ottobre u.s. non è stato possibile affrontare alcune problematiche di carattere politico-sindacale e organizzativo, anche perché, come giusto, si è lasciato un ampio spazio ai temi seminariali dedicati alla nuova legge sul diritto d’autore, ed alla circolare del ministero delle finanze relativa alle modalità d’applicazione dell’imposta sugli intrattenimenti.


A questo riguardo si è convenuto di proporre una nuova data per continuare la discussione. Pertanto si è stabilito di programmare la riunione per:


Lunedì 6 Novembre p.v. alle ore 14.00, presso la sede della Confesercenti Nazionale, sita in Via Nazionale 60 - Roma.


Naturalmente si raccomanda la massima partecipazione di tutte le Associazioni presenti nel Forum.


Pirateria: dati SIAE sui sequestri nel primo semestre 2000


Più di diecimila operazioni per un totale di oltre 3 milioni di supporti illeciti sequestrati e 54 impianti di duplicazione clandestini disattivati.


Questi in sintesi, i risultati dei primi 6 mesi dell’anno 2000 ottenuti nell’attività di antipirateria svolta da SIAE e Forze dell’Ordine.


Se da una lato non si può non essere soddisfatti per i risultati ottenuti che testimoniano, al di là di tutti i soliti luoghi comuni, dell’impegno profuso in difesa dalla proprietà intellettuale da tutti gli organismi interessati, dall’altro la preoccupazione per il livello sempre notevole della pirateria.


Materiale sottoposto a sequestro nel periodo
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Si riaffaccia il solito paradosso: più aumentano i risultati conseguiti, più sembra crescere l’estensione del fenomeno.


In realtà, i dati pubblicati dalla SIAE, dimostrano come l’Italia stia combattendo con serenità e determinazione la piaga delle illecite duplicazioni delle opere dell’ingegno: le nuove norme di legge, recentemente approvate in via definitiva dal Parlamento, sono d’altra parte la migliore dimostrazione di come la pirateria venga sempre più vista come non come manifestazione marginale e quasi folcloristica dell’italica arte di arrangiarsi, ma come una grave e reale minaccia sociale ed economica.


Più questa consapevolezza riuscirà a raggiungere strati sempre più vasti dell’opinione pubblica, più il fenomeno tenderà a restringersi in quegli ambiti sempre più sporadici e (purtroppo) fisiologici che dovrebbero essergli propri.


Con Freenet aumenta l’anarchia per il diritto d’autore in rete


Si chiama Freenet e per i difensori del copyright è una mina vagante molto più pericolosa di Napster.


Freenet permette lo scambio gratuito tra computer di qualsiasi tipo di file, non solo di quelli musicali. Inoltre gestisce le informazioni in modotale da render impossibile per chiunque sapere chi sta scambiando cosa: “una forma quasi perfetta di anarchia”, ha affermato il suo inventore, Ian Clarke, inglese, 23 anni.


“E’ un sistema completamente decentrato. Sono in molti a voler trovare un sistema per mettere Internet sotto controllo, quindi è importante costruire sistemi che non abbiano un nucleo centrale. Con, Napster, per esempio, qualcuno che controlla tutto c’è e questo significa, per esempio, che si può fare causa a questo qualcuno.


Oppure si potrebbe convincerlo a vendere Napster alle multinazionali. Per essere sicuro che Freenet fosse immune da questo rischio l’ho progettato in modo che non dipenda da nessuna singola persona o singolo computer. Non lo si può controllare.


Se domani mi puntassero una pistola alla tempia e mi ordinassero: chiudi Freenet, non sarei in grado di farlo.


Freenet è nato per favorire la distribuzione gratuita di materiale senza censura, non per sfidare le leggi sul copyright. Comunque credo che il copyright sia moralmente sbagliato. Il suo scopo dovrebbe essere quello di tutelare gli artisti e stimolare la creatività.


Non mi sembra proprio che stia avendo un effetto del genere: la grande maggioranza dei musicisti non ne riceve alcun beneicio”.


Il “padre” dell’Mp3 e Mpeg-4 fa il punto sul copyright in rete


“Solo contenuti protetti”


Ci sembra utile riprendere questo breve scritto di Leonardo Chiariglione, inventore del formato Mp3 e Mpeg-4, poiché esprime alcune considerazioni interessanti sulle prospettive dei trasferimenti di brani musicali e film attraverso Internet e la possibile protezione del copyright.


“Le componenti tecnologiche per realizzare sul video quello che è stato fatto con la musica, con i famosi Mp3 e annessi, ci sono tutte e si stanno già usando in Rete.


Ma sono convinto che il business correlato al video si svilupperà con tipologie differenti, perché la relazione che si crea tra l’uomo e il medium video è molto diversa da quella della musica: una canzone si può immagazzinare e ascoltarla più volte, anche molto tempo dopo averla scambiata su Internet.


Il video, in genere, ha una fruibilità immediata: certamente gli alti costi che caratterizzano ancora il settore dei Dvd possono essere un incentivo a fenomeni di duplicazione. Ma il nodo strategico rimane diverso.


Si è tentato di portare il web sulla tv, ma i risultati sono stati deludenti perché la risoluzione e troppo bassa rispetto alle aspettative e comunque il televisore deve continuare a fare quello che fa oggi.


Il modello che è destinato ad imporsi è quello di arricchire i format televisivi con elementi web. La linea che si sta imponendo all’interno del forum che si occupa dello sviluppo dell’Mpeg-4 è quella di definire sistemi di protezione dei contenuti e sono abbastanza fiducioso che riusciremo a rilasciare specifiche apposite in tempi brevi. L’unica soluzione praticabile per evitare che possa ripetersi una vicenda come quella dell’Mp3 è infatti quella di produrre contenuti protetti, anche perché ritengo profondamente sbagliato e impraticabile l’approccio della direttiva europea sul copyright, che vuole imporre ai carrier l’onore di controllare la liceità dei bit che passano nella rete.


La situazione all’interno del forum Mpeg-4 è molto diversa da quella che tuttora caratterizza, purtroppo, il confronto su Mp3 e annessi: abbiamo già ricevuto quindici risposte alla call for proposal per la protezione del contenuto e molto rapidamente entreremo nella fase finale.


Nel mondo della musica, invece, le aziende cercano ancora di costruire il loro business su tecnologie proprietarie di protezione del contenuto. Ma questo significa che i consumatori non hanno alcun incentivo ad allontanarsi dall’Mp3 perché oltre a dover pagare il contenuto sono costretti a perdere l’interoperabilità.


Sino a quando non riusciremo a superare questa empasse la soluzione del problema Mp3 rimarrà lontana, con un danno per tutti, perché la protezione del contenuto è irrinunciabile anche per la musica”.


Leonardo Chiariglione


(da La Repubblica)


A Firenze ambulatorio per i disturbi fisici dei musicisti


Le malattie professionali che colpiscono orchestrali, strumentisti, solisti, concertisti, cantanti, direttori d'orchestra, sono molte con un trend simile a quello degli atleti.


Sono causate da posture e dall’uso estremo di organi ed arti, oppure fratture e distorsioni che richiedono interventi e riabilitazioni mirati alla ripresa della professione artistica. La cura per queste malattie professionali sarà possibile a Firenze, presso l’Azienda ospedaliera di Careggi. Sarà disponibile un ambulatorio pubblico dedicato alle patologie dei musicisti, dove opererà un pool di specialisti: il chirurgo ortopedico, l’otorinolaringoiatra, il neurologo e il fisiatra.
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